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DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

Il Presidente della Repubblica è auto­
rizzato a ratificare l'accordo tra il Gover­
no della Repubblica italiana e il Governo 
della Repubblica francese relativo alla 
manutenzione dei termini e della linea di 
confine, firmato a Parigi il 26 maggio 
1983, nonché lo scambio di lettere tra i 
due Governi per la modifica dell'articolo 10, 
paragrafo e), del citato accordo, effettuato a 
Parigi il 29 novembre 1983. 

ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli 
atti internazionali di cui all'articolo 1 a 
decorrere dalla loro entrata in vigore in 
conformità all'articolo 17 dell'accordo e 
allo scambio di note. 

ART. 3. 

All'onere derivante dalla presente leg­
ge, valutato in annue lire quarantacinque 
milioni, si provvede a carico del capitolo 
n. 2802 dello stato di previsione del Mini­
stero della difesa per il 1985 e corrispon­
denti capitoli per gli anni successivi. 

ART. 4. 

La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 
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ACCORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E 
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA FRANCESE RELATIVO ALLA 

MANUTENZIONE DEI TERMINI E DELLA LINEA DI CONFINE 

Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repub­
blica francese, nell'intento di stabilire una regolamentazione razio­
nale per la manutenzione dei termini e la descrizione del confine tra 
i territori dei due Stati, hanno concordato le seguenti disposizioni: 

CAPITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

ARTICOLO 1. 

La demarcazione del confine, definita dagli Accordi internazio­
nali in vigore tra i due Stati, deve essere precisata e mantenuta in 
modo che il tracciato sia ben determinato e possa essere facilmente 
identificato su tutta la sua estensione. 

ARTICOLO 2. 

I due Stati prendono, nel quadro delle loro disposizioni legislati­
ve, regolamentari ed amministrative, i provvedimenti necessari per 
assicurare la sorveglianza e la manutenzione della demarcazione del 
confine e per prevenire e se necessario punire atti di distruzione, di 
deterioramento e di utilizzazione inadeguata dei termini, riferimen­
ti ed altri segni di demarcazione. 

ARTICOLO 3. 

I termini o segni di demarcazione situati sull'asse della linea di 
confine sono proprietà indivisa dei due Stati. 

Gli altri termini o segni di demarcazione restano proprietà dello 
Stato sul territorio del quale sono ubicati. 

ARTICOLO 4. 

Quando la linea di confine attraversa boschi, macchie o cespu­
gli, una striscia di terreno larga quattro metri (due metri da ciascu-
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na parte della linea di confine) viene mantenuta permanentemente 
disboscata, se la Commissione mista prevista dall'Articolo 7 lo 
ritiene necessario. 

Ciascuno dei due Stati sostiene le spese derivanti dai lavori di 
disboscamento eseguiti sul suo territorio in applicazione del comma 
sopra citato. 

ARTICOLO 5. 

Nessuna costruzione può essere eretta a meno di cinque metri 
da una parte e dall'altra della linea di confine. Lungo i corsi d'acqua 
e strade coincidenti con la linea di confine, tale distanza viene 
misurata a partire dai bordi. 

Le Autorità competenti dei due Stati possono, di comune accor­
do, consentire le deroghe alle disposizioni previste al primo comma 
del presente Articolo per tenere conto di situazioni particolari esi­
stenti presso il confine - in particolare per facilitare lo sfruttamento 
dei terreni agricoli e permettere l'esercizio della pesca e della navi­
gazione - a condizione che le installazioni autorizzate non ostacoli­
no in alcun modo la sorveglianza del confine. 

Le disposizioni del primo comma del presente Articolo non si 
applicano alle costruzioni destinate ai servizi ufficiali di uno dei due 
Stati né alle opere pubbliche da esse autorizzate. Le costruzioni 
esistenti, edificate secondo le condizioni previste dalla regolamenta­
zione in vigore in ciascuno dei due Stati, sono tollerate nel rispetto 
dei diritti acquisiti. In caso di demolizione o di modifica, la loro 
ricostruzione o trasformazione viene autorizzata solo se conforme 
alle disposizioni del presente Articolo. Lo stesso vale per le costru­
zioni in stato di rovina. 

Il presente Articolo non ostacola le disposizioni particolari degli 
accordi tra i due Stati, relative alla costruzione di opere, quali 
strade, ponti, impianti elettrici o idro-elettrici ed altre di pubblica 
utilità. 

ARTICOLO 6. 

I proprietari, gli usufruttuari così come tutti gli occupanti a 
qualsiasi titolo di terreni, miniere, ponti ed altre costruzioni situati 
sulla linea di confine o in prossimità di essa, sono tenuti a permette­
re l'accesso a tali luoghi e l'esecuzione dei lavori al personale dei due 
Stati incaricato della sorveglianza e delle operazioni relative alla 
manutenzione delle linea di confine. 

Allo stesso modo essi non possono opporsi alla apposizione dei 
termini eventualmente necessari per completare la demarcazione 
del confine. 
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CAPITOLO IL 

COMMISSIONE MISTA. 

ARTICOLO 7. 

Dall'entrata in vigore del presente Accordo viene istituita una 
Commissione mista. Essa comprenderà quattro Membri italiani e 
quattro Membri francesi e sceglierà il proprio presidente alternati­
vamente tra i Membri italiani e francesi. 

Ogni delegazione potrà avvalersi degli esperti che reputerà 
necessari. 

La Commissione mista potrà autorizzare alcuni dei suoi Mem­
bri a corrispondere direttamente tra loro, in vista dell'applicazione 
del presente Accordo, al fine di assicurarne il buon funzionamento e 
di coordinare l'attività degli incaricati responsabili previsti all'Arti­
colo 10. 

La Commissione mista terrà le sue sessioni alternativamente in 
Italia e in Francia; essa si riunirà su richiesta di una delle due 
delegazioni, almeno una volta all'anno, allo scopo di: 

a) Mettere a punto, di comune accordo e sulla base delle 
segnalazioni redatte dagli incaricati responsabili, conformemente 
all'articolo 10 (e), un piano di ripartizione dei lavori che gli stessi 
incaricati responsabili dovranno eseguire; tale ripartizione dovrà 
essere operata in modo tale che i lavori assegnati a ciascuno dei due 
Stati comportino per quanto possibile spese della stessa entità; 
tuttavia i lavori potranno essere raggruppati ed effettuati da uno dei 
due Stati per conto dell'altro, quando ciò comporti migliori condi­
zioni economiche; 

b) Pronunciarsi sui rapporti elaborati dagli incaricati respon­
sabili riguardo ai lavori effettuati conformemente all'Articolo 10 (e) 
e prendere le misure necessarie per assicurare, all'occorrenza, la 
compensazione delle spese; 

e) Adottare tutte le misure necessarie affinché la documenta­
zione relativa alla posizione dei termini, alla descrizione ed alla 
materializzazione del tracciato, sia redatta senza indugi, in partico­
lare per le zone in cui ne sia carente, e sia aggiornata in maniera 
razionale. 

La Commissione mista dovrà ugualmente occuparsi di tutte le 
difficoltà che potrebbero risultare dall'applicazione del presente 
Accordo, proponendo alle competenti Autorità dei due Stati ogni 
misura per poterle risolvere. 

Le riunioni della Commissione mista saranno oggetto di proces­
so verbale, redatto in due originali, uno in italiano e l'altro in 
francese, da trasmettere ai rispettivi Governi. 
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ARTICOLO 8. 

La Commissione mista prende le sue decisioni all'unanimità. 
I problemi per i quali non è stato possibile pervenire ad un 

accordo nell'ambito della Commissione saranno sottoposti all'esa­
me dei Ministeri degli Affari Esteri dei due Stati, i quali ricercheran­
no la risoluzione delle questioni di comune accordo. 

ARTICOLO 9. 

Ciascuno Stato sostiene le spese della sua delegazione presso la 
Commissione mista e dei suoi incaricati responsabili previsti all'Ar­
ticolo 10. 

Le altre spese risultanti dall'applicazione del presente Accordo 
sono sostenute per metà da ciascuno dei due Stati. Tuttavia, quando 
i lavori di demarcazione sono resi necessari dalla realizzazione di 
opere subordinate ad una concessione, le relative spese di tali lavori 
sono a carico dell'impresa concessionaria. 

CAPITOLO III. 

INCARICATI RESPONSABILI DELLA MANUTENZIONE 
DEI TERMINI E DELLA LINEA DI CONFINE. 

ARTICOLO 10. 

La manutenzione dei termini e la demarcazione materiale del 
confine sono affidate a degli incaricati responsabili i cui compiti 
sono i seguenti: 

a) Assicurare la sorveglianza ed il controllo dei termini e 
degli altri segni di demarcazione del confine; constatare e comunica­
re alle proprie Autorità superiori ogni fatto contrario alle disposizo-
ni previste agli Articoli 1, 2, 4 e 5 del presente Accordo. 

Resta tuttavia inteso che ogni Stato ha la facoltà di fare assicu­
rare la sorveglianza dei termini e degli altri segni di demarcazione 
da servizi o da organi amministrativi oltre che dagli incaricati 
previsti nel presente Articolo; 

b) Verificare, in caso di necessità, la posizione dei termini di 
confine al fine di ricollocarli, eventualmente, nella esatta posizione; 
raddrizzare o sollevare i termini inclinati o sprofondati; mantenere 
leggibili le indicazioni di ciascun termine; riparare o sostituire i 
termini danneggiati e ripristinare quelli scomparsi; costruire una 
eventuale protezione per i termini pericolanti; aggiornare la docu­
mentazione di ogni termine di confine; 

e) Redigere di comune accordo un progetto annuale dei lavori 
da eseguire per la manutenzione o il ripristino dei termini o degli 
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altri segni di demarcazione; tale progetto dovrà indicare in partico­
lare il preventivo delle spese relative ai lavori; 

d) Fare eseguire, previa autorizzazione delle Autorità previste 
all'Articolo 7, i lavori spettanti al proprio Stato o che questo deve 
effettuare per conto dell'altro Stato. Tuttavia, quando si tratta di 
lavori particolarmente urgenti, a titolo eccezionale, gli incaricati 
responsabili previsti nel presente Articolo possono prendere diretta­
mente le misure cautelative necessarie, rendendone poi conto alla 
Commissione mista; 

e) Redigere annualmente un rapporto sulla esecuzione dei 
lavori di manutenzione o di ripristino dei termini e degli altri segni 
di demarcazione; tale rapporto dovrà indicare le spese relative ai 
lavori effettuati. 

Le operazioni previste nel presente Articolo saranno oggetto di 
un processo verbale, redatto in due originali, uno in italiano e l'altro 
in francese, firmato dagli incaricati responsabili dei due Stati. Tale 
verbale sarà indirizzato alla Commissione mista ed alle Autorità 
nazionali competenti (per l'Italia alla Delegazione italiana per la 
manutenzione del confine, per la Francia ai Prefetti competenti 
territorialmente). 

ARTICOLO 11. 

a) Ai fini dell'applicazione dell'Articolo 10 del presente Accor­
do, il confine è diviso in otto settori: 

Settore I: da Monte Dolent a Col du Mont; 

Settore II: da Col du Mont a Col dell'Autaret; 

Settore III: da Col dell'Autaret a Pian del Colle; 

Settore IV: da Pian del Colle al Colle delle Traversette; 

Settore V: dal Colle delle Traversette all'Enciastraja; 

Settore VI: dall'Enciastraja al Colle del Sabbione; 

Settore VII: dal Colle del Sabbione al Colle Scafassan; 

Settore Vili: da Colle Scarassan al mare. 

b) La sorveglianza ed il controllo dell'intero confine sono effet­
tuati dagli incaricati responsabili dei due Stati. I lavori di manuten­
zione e di demarcazione saranno eseguiti, in linea di massima e 
preferibilmente dalla Parte italiana nei settori pari e dalla Parte 
francese nei settori dispari. 

La Commissione mista ha, comunque, la facoltà, per motivi di 
opportunità, di fare eseguire detti lavori da una delle Parti in un 
settore di competenza dell'altra Parte. 

e) Uno stesso incaricato responsabile di ciascuno dei due Stati 
può essere competente su più settori. 
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ARTICOLO 12. 

I due Governi si comunicheranno reciprocamente i nominativi 
dei loro incaricati responsabili menzionando i settori di loro compe­
tenza. Essi si notificheranno, altresì, i cambiamenti che si verifiche­
ranno a tale riguardo. 

ARTICOLO 13. 

Gli incaricati responsabili possono, per l'applicazione del pre­
sente Accordo, transitare liberamente attraverso il confine, a condi­
zione che siano in possesso di documento bilingue, attestante la loro 
identità e qualifica, rilasciato dalle Autorità competenti dello Stato 
da cui essi dipendono. Il modello di tale documento sarà fissato 
attraverso ulteriore accordo tra le autorità amministrative compe­
tenti. 

L'incaricato responsabile stabilisce, nel suo settore, sotto la 
propria responsabilità, gli ordini di missione necessari al personale 
incaricato di eseguire i lavori di manutenzione del confine, confor­
memente alle decisioni della Commissione mista. 

Le persone menzionate nei commi precedenti possono portare, 
in franchigia di tutti i diritti e tasse di importazione, gli equipaggia­
menti, i carburanti ed i materiali necessari per la loro attività e 
servirsi dei mezzi di trasporto, civili o militari, adeguati, per spo­
starsi da una parte all'altra del confine comune, a condizione che gli 
equipaggiamenti, i carburanti ed i materiali non utilizzati, come 
anche i mezzi di trasporto, siano riportati, alla fine dei lavori, nel 
territorio dello Stato da cui provengono. 

Le Autorità competenti di ciascuno Stato rilasceranno, qualora 
il caso si verifichi, le autorizzazioni per l'uso dell'uniforme, senza 
armi, necessarie ai militari dell'altro Stato, per l'esecuzione dei 
lavori. 

CAPITOLO rv. 

DISPOSIZIONI FINALI. 

ARTICOLO 14. 

Le disposizioni del presente Accordo si applicano con la riserva 
delle misure che uno dei due Stati potrebbe essere indotto a prende­
re per motivi di sicurezza nazionale od a seguito di stato di guerra, 
di proclamazione dello stato d'assedio, di proclamazione dello stato 
di emergenza o di mobilitazione di uno dei due Stati. 
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ARTICOLO 15. 

Il presente Accordo abroga e sostituisce la « Convenzione tra 
l 'Italia e la Francia per la manutenzione e la r iparazione dei cippi e 
delle marche di confine » firmata a Parigi il 15 maggio 1936. 

ARTICOLO 16. 

Il presente Accordo è concluso per una dura ta i l l imitata. Ciascu­
na delle Parti contraenti potrà, in ogni momento, denunciarlo. 
Questa denuncia avrà effetto sei mesi dopo la da ta di ricezione della 
notifica dal l 'a l t ra Parte contraente. 

ARTICOLO 17. 

Ciascuna delle due Parti contraenti notificherà al l 'al tra il com­
pimento delle procedure richieste dal la propr ia Costituzione per 
l 'entrata in vigore del presente Accordo. 

Questo avrà effetto il p r imo giorno del secondo mese successivo 
alla data di ricezione dell 'ul t ima di queste notifiche. 

In fede di ciò i Rappresentant i dei due Governi, debi tamente 
autorizzati , hanno firmato il presente Accordo. 

Fatto a Parigi, il 26 maggio 1983, in doppio esemplare, in lingua 
italiana e francese, ambedue i testi facenti egualmente fede. 

Per il Governo Per il Governo 
della Repubblica i tal iana della Repubblica francese 

WALTER GARDINI JEAN-PAUL ANGLES 

Ambasciatore Straordinario Ministro Plenipotenziario 
e Plenipotenziario Direttore dei Francesi all'Estero 

e degli Stranieri in Francia 
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TESTO DELLE NOTE 

Paris, le 29 novembre 1983 

Le Ministère des relations extérieures présente ses compliments à 
l'Ambassade d'Italie et a l'honneur de lui exposer ce qui suit: 

Dans le texte de 1'Accord en tre le Gouvernement de la Républi-
que francaise et le Gouvernement de la République italienne relatif 
à l'entretien des bornes et de la frontière signé à Paris le 26 mai 1983, 
le Gouvernement fran^ais souhaite apporter une modification à 
l'article 10 paragraphe (e) dernier alinea dans l'appelation des auto­
ri tés nationales compétentes. Dans la phrase: « pour la France aux 
Préfets territorialement compétents » le mot « Préfets » serait rem-
placé par: « Commissaires de la République » qui est la nouvelle 
appellation des « Préfets ». Conformément à la coutume en la matiè-
re codifiée par la Convention de Vienne sur le droit des Traités 
(article 79) signée le 23 mai 1969, le Gouvernement francais propose 
done d'apporter cette modification au texte originai. 

Si cette proposition recueille l'agrément du Gouvernement ita-
lien, la present note et la réponse qui sera transmise par l'Ambassa­
de vaudront accord sur la modification de 1'instrument original qui 
sera considéré comme entrant en vigueur à la date de la signature de 
l'Accord relatif à l'entretien des bornes et de la frontière. 

Le Ministère des relations extérieures saisit cette occasion pour 
renouveler à l'Ambassade d'Italie les assurances de sa haute conside­
ration. 

AMBASSADE D'ITAUE 
Paris 
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NOTA VERBALE 

L'Ambassade d'Italie presente ses compliments au Ministère des 
Relations Extérieures et a l'honneur de accuser reception de sa note en 
date du 29 novembre 1983 dont la teneur est la sui van te: 

« Le Ministère des Relations Extérieures présente ses compliments à 
l'Ambassade d'Italie et a l'honneur de lui exposer ce qui suit: 

Dan le texte de 1'Accord en tre le Gouvernement de la République 
francaise et le Gouvernement de la République italienne relatif à 
l'entretien des bornes et de la frontière signé à Paris le 26 mai 1983, le 
Gouvernement francais souhaite apporter une modification à l'article 10 
paragraphe (e) dernier alinea dans 1'appellation des autorités nationales 
compétents. Dans la phrase: « pour la France aux Préfets territoriale-
ment compétents » le mot « Préfets » serait remplacé par: « Commissai-
res de la République » qui est la nouvelle appellation des « Préfets ». 
Conformément à la coutume en la matière codifiée par la Convention 
de Vienne sur le droit des Traités (article 79) signée le 23 mai 1969, le 
Gouvernment francais propose done d'apporter cette modification au 
texte originai. 

Si cette proposition recueille l'agrément du Gouvernement italien, 
la present note et la réponse qui sera transmise par l'Ambassade 
vaudront accord sur la modification de 1'instrument original qui sera 
considéré comme entrant en vigueur à la date de la signature de 
l'Accord relatif à l'entretien des bornes et de la frontière. 

Le Ministère des Relations Extérieures saisit cette occasion pour 
renouveler à l'Ambassade d'Italie les assurances de sa haute considera­
tions». 

L'Ambassade d'Italie a l'honneur de faire savoir au Ministère des 
Relations Extérieures que le Gouvernement italien donne son accord à 
la proposition du Gouvernment francais concernant la modification à 
apporter à 1'instrument original ainsi que la date de son entrée en 
vigueur. 

L'Ambassade d'Italie saisit cette occasion pour renouveler au Mini­
stère des Relations Extérieures les assurances de sa haute consideration. 

Paris, le 29 novembre 1983 

M I N I S T È R E D E S R E L A T I O N S E X T É R I E U R E S 

Quai d'Orsay 
Paris 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

Parigi, 29 novembre 1983 

Il Ministero degli affari esteri presenta i suoi complimenti all'Amba­
sciata d'Italia e ha l'onore di far presente quanto segue: 

Nel testo dell'accordo tra il Governo della Repubblica francese e 
il Governo della Repubblica italiana concernente la manutenzione 
dei termini e della linea di confine firmato a Parigi il 26 maggio 
1983, il Governo francese gradirebbe modificare l'articolo 10 para­
grafo (e) ultimo comma nella denominazione delle competenti auto­
rità nazionali. Nella frase « per la Francia ai Prefetti competenti 
territorialmente » la parola « Prefetti » dovrebbe essere sostituita 
da: « Commissari della Repubblica » che è la nuova denominazione 
dei « Prefetti ». Conformemente all'usanza in materia come stabilito 
dalla Convenzione di Vienna sul diritto dei Trattati (articolo 79), sotto­
scritta il 23 maggio 1969, il Governo francese propone quindi di 
apportare detta modifica al testo originale. 

Se tale proposta riscuotesse l'assenso del Governo italiano, la 
presente nota e la risposta che verrà trasmessa tramite l'Ambasciata 
avranno valore di accordo per la modifica dello strumento originale 
che sarà considerato come entrato in vigore alla data della firma 
dell'accordo relativo alla manutenzione dei termini e della linea di 
confine. 

Il Ministero degli affari esteri coglie quest'occasione per rinnovare 
all'Ambasciata d'Italia i sensi della sua più alta considerazione. 

AMBASCIATA D'ITALIA 
Parigi 
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NOTA VERBALE 

L'Ambasciata d'Italia presenta i suoi complimenti al Ministero 
degli Affari Esteri e ha l'onore di accusare ricevuta della nota datata 
29 novembre 1983 del seguente tenore: 

« Il Ministero degli Affari Esteri presenta i suoi complimenti 
all'Ambasciata d'Italia e ha l'onore di far presente quanto segue: 

Nel testo dell'accordo tra il Governo della Repubblica francese 
ed il Governo della Repubblica italiana concernente la manutenzio­
ne dei termini e della linea di confine firmato a Parigi il 26 maggio 
1983, il Governo francese gradirebbe modificare l'articolo 10 paragrafo (e) 
ultimo comma nella denominazione delle competenti autorità nazionali. 
Nella frase: « per la Francia ai Prefetti competenti territorialmente » la 
parola « Prefetti » dovrebbe essere sostituita da: « Commissari della 
Repubblica » che è la nuova denominazione dei « Prefetti ». Conforme­
mente all'usanza in materia come stabilito dalla Convenzione di Vienna 
sul diritto dei Trattati (articolo 79), sottoscritta il 23 maggio 1969, il 
Governo francese propone quindi di apportare detta modifica al testo 
originale. 

Se tale proposta riscuotesse l'assenso del Governo italiano, la 
presente nota e la risposta che verrà trasmessa tramite l'Ambasciata 
avranno valore di accordo per la modifica dello strumento originale 
che sarà considerato come entrato in vigore alla data della firma 
dell'accordo relativo alla manutenzione dei termini e della linea di 
confine. 

Il Ministero degli Affari Esteri coglie quest'occasione per rinno­
vare all'Ambasciata d'Italia i sensi della sua più alta considera­
zione ». 

L'Ambasciata d'Italia ha l'onore di far conoscere al Ministero 
degli Affari Esteri che il Governo italiano dà il proprio assenso alla 
proposta del Governo francese in proposito alla modifica da appor­
tare allo strumento originale ed anche alla data della sua entrata in 
vigore. 

L'Ambasciata d'Italia coglie quest'occasione per rinnovare al 
Ministero degli Affari Esteri i sensi della sua più alta considerazione. 

Parigi, 29 novembre 1983 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Quai d'Orsay 
Parigi 


